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Dopo un'ennesima aggressione dei coloni 

Mozambico: espulsi 
altri missionari 

Un sacerdote denuncia le atrocità colonialiste nei 
campi di concentramento: «frusta, fame e sete» 

BALISBURY (Rhodesia), 19 
Altri due missionari combo-

niani — uno italiano e uno 
spagnolo — e due suore spa
gnole dell'ordine delle « Fi-

- glie del Calvario » stanno per 
essere estromessi dal Mozam-

' bico. Lo Iia annunciato in una 
' intervista telefonica da Tete 

(Mozambico nord - occiden
tale) alla agenzia «Reuter», 
uno dei sacerdoti, l'italiano 
padre Claudio Crimi, il auale 
ha riferito che contro i quat
tro religiosi è entrato In azio
ne lo stesso meccanismo già 
impiegato contro i padri com-
bonianì nelle scorse settima
ne: dapprima, le minacce e 
gli atti di violenza dei colo
ni bianchi oltranzisti, quindi 
l'intervento delle autorità uf
ficiali. 

I quattro, ha aggiunto pa
dre Crimi, si erano dichiara
ti sostanzialmente d'accordo 

. sul contenuto del recente ma
nifesto del vescovo di Nani-
pula, monsignor Vieira Pinto. 
e avevano comunicato ai fe
deli che copie del documen
to erano a disposizione di 
chiunque volesse prenderne 
visione. Il giorno di venerdì 
santo, ha detto il sacerdote. 
una folla di facinorosi si è 
ammassata all'esterno della 
missione, lanciando pietre 
contro i edificio. Il giorno se
guente, un capitano dell'eser
cito ed alcuni funzionari go
vernativi «consigliarono» ai 

. missionari di lasciare il pae
se, affermando di non potere 
più garantire per la loro in
columità personale. 

I quattro missionari si so
no invece rifugiati nella resi
denza del vescovo di Tete. 
«Non abbiamo ricevuto alcun 
ordine di espulsione — ha 
concluso il missionario — ci 
siamo rifugiati qui perchè ci 
sentiamo più sicuri ». 

* * * 
LONDRA, 19 

Un missionario spagnolo 
dell'ordine dei « Fratelli di 
Burgos», padre Alfonso Val-
verde, ha denunciato in una 
conferenza stampa a Londra 
le condizioni di detenzione 
dei prigionieri politici africa
ni nei campi di prigionia por
toghesi nel Mozambico. As
sieme ad un altro missiona
rio. padre Hernandez, padre 
Valverde è stato detenuto per 
23 mesi. 

Nel corso della conferenza 
stampa, svoltasi sotto gli au
spici di «Amnesty Internatio
nal » (un'organizzazione pri
vata per la difesa dei dete
nuti politici in tutto il mon
do), padre Vaiverde ha sotto
lineato la grande differenza 
fra il trattamento al quale è 
stato sottoposto egli stesso e 
quello riservato ai detenuti 
africani nel Mozambico. -

« Un africano — ha detto — 
non ha mai avvocati; egli non 
è giudicato da un tribunale 
ordinario, ma da un'autorità 
'amministrativa'; le confessio
ni gli sono strappate con la 
tortura, generalmente con la 
frusta ». In molti casi, ha ag
giunto, i detenuti africani 
vengono semplicemente la
sciati «morire di fame e di 
sete ». 

Padre Valverde ha inoltre 
affermato che nel campo di 
Machava, il più grande sol
tanto una dozzina di detenu
ti su oltre mille appartengo
no al «Fronte per la li
berazione del Mozambico » 
(FRELIMO); gli aitri sono la
voratori arrestati durante 
operazioni di rastrellamento 

Analizzando l'atteggiamen
to della Chiesa riguardo alla 
situazione dei detenuti africa
ni nel Mozambico, il missio
nario ha detto che la gerar
chia, tranne qualche eccezio
ne, *c manca di onestà cri
stiana ». 

Alla richiesta di stabilire un 
parallelo fra i massacri dei 
portoghesi e i presunti at
ti di « terrorismo » del 
«FRELIMO». padre Valverde 
ha risposto che, per quanto 
ne sa, fra le forze di polizia 
portoghesi vi sono stati due 
morti, mentre i m<;:sacri com
piuti dai portoghesi sono sta
ti « terribili ». 

• • • 
LISBONA. 19 

« In un momento in cui la 
lotta di liberazione dei popo
li delie colonie e la crescen
te opposizione popolare e per
sino militare alia guerra fan
no esplodere gli antagonismi 
interni del regime, tuffando
lo in una crisi che può esser
gli fatale, il partito socialista 
ritiene che soltanto l'avvio 
immediato di negoziati con 1 
movimenti di liberazione ten
denti alia indipendenza delle 
colonie potrà liberare il pae
se da una guerra che lo co
pre di vergogna, salvaguar
dando simultaneamente le 
possibilità di una coopsrazio 
ne culturale ed economica su 
basi di uguaglianza. Nessuna 
altra forma esiste per evitare 
che le forze armate siano tra
sformate in capro espiatorio 
di una situazione nella qua
le sono trascinate da una po-
r.tica ant: - patriottica al ser
vizio del grande capitale ». 

Con queste affermazioni 
termina un volantino del 
". Consiglio direttivo del parti
to socialista » intitolato <t II 
partito socialista e la guerra 
coloniale», inviato alle agen
zie di stampa straniere. 

Nella capitale portoghe
se nulla si sa circa la sorte 
degli uomini politici e dei 
giornalisti arrestati ieri dalla 
polizia politica dopo una per
quisizione nelle loro abitazio
ni. Tra gli arrestati, a quan
to v.enc riferito, sono la si
gnor» Ana Maria Alves e il 
professor Tengarrinha. en
trambi candidati-della oppo
sizione alle ultime elezioni le
gislative, Fernando Correla, 
del Diario de Lisboa, Mario 
Henrique Leiria e Albano Li
ma, della rivista Seara Nova, 
e Alateus Banco, di O Seculo. 

Nuove misure repressive della Giunta cilena 

ONDATA DI PROCESSI CONTRO 
MILITARI E CIVILI DETENUTI 

Gli avvocati difensori dichiarano incompetente il tribunale militare che giudica i 64 pa

trioti - Dichiarato dagli operai inglesi il boicottaggio contro quattro navi destinate al Cile 

STRASBURGO — Panoramica di un comizio elettorale del candidato delle sinistre Francois 
Mitterrand alle presidenziali del 5 maggio ' 

SANTIAGO, 19 
Le autorità golpiste hanno 

annunciato che quello in cor
so a Santiago contro sessan
taquattro patrioti cileni non 
è che il primo di una serie 
di processi contro ufficiali e 
soldati costituzionalisti e per
sonalità politiche democrati
che. Ieri 11 segretario gene
rale della Giunta, colonnello 
Ewing, aveva informato che 
« prossimamente » verranno 
« rinviati a giudizio » i detenu
ti nell'isola di Dawson, tra i 
quali, come è noto, c'è il se
gretario generale del PC cile
no Luis Corvalàn. A sette me
si dal colpo di Stato dunque 
i propositi della Giunta sono 
l'intensificazione della repres
sione con la variante di una 
vernice « legalista ». Dopo le 
uccisioni indiscriminate, gli 
arresti in massa si sarebbe 
ora in una fase nuova: si dà 
pubblicità alle incriminazioni 
e alle condanne, si montano 
macchinazioni « giuridiche » 
con le quali si cerca una ba
se di « legittimità » al terro
rismo di Stato sul quale la 
Giunta si regge. 

Ma, raramente come in Ci
le sì può osservare nel fatto 
e nella forma una più eviden
te violazione di qualsiasi cri
terio giuridico. Il processo in 
corso all'accademia dell'avia
zione ne è evidente conferma. 
Giustamente oggi gli avvocati 
della difesa hanno affermato 
che un tribunale militare non 
è competente per giudicare 
presunti reati commessi sotto 
un regime civile. I patrocina-

Dopo che la Corte Costituzionale ha ratificato i 12 candidati 

Aperta ieri in Francia la campagna 
per le presidenziali del 5 maggio 

Radio e televisione i principali strumenti propagandistici — Pericolo di una dispersione 
di voti in danno del candidato delle sinistre Mitterrand — Quasi inevitabile il secondo 

turno elettorale — Conversazione radiofonica del segretario comunista Marchais : 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 19 

La campagna elettorale è 
aperta. Una campagna elet
torale ben diversa da quelle 
cui siamo abituati in Italia, 
senza o quasi comizi di piaz
za, senza altoparlanti per le 
strade, senza manifestini e 
volantini. Tutto accade in 
luoghi chiusi, alla radio e 
alla televisione. I candidati, 
dopo il vaglio della Corte 
Costituzionale, sono ufficial
mente dodici ed ognuno di 
essi disporrà complessivamen
te di un'ora alla televisione, 
da stasera fino al 3 maggio. 

Chi sono questi dodici apo
stoli di una nuova presiden
za della Repubblica? I tre 
principali li conosciamo già: 
sono il gollista Chaban Dei-
mas. il repubblicano indipen
dente Giscard D'Estaing per 
le destre, il socialista Mitter
rand per le sinistre. Seguo
no: Jean Royer. destra indi
pendente, Jean Marie Le Pen, 
estrema destra neofascista, 
Bernard Renouvin. destra 
monarchica. Emile Muller, 
radicale. Jean Claude Sebag 
e Guy Heraud ambedue per 
il movimento federalista eu
ropeo, René Dumont. agrono

mo ed ecologo. Arlette La-
guiller, per il movimento 
troschista « Lotta operaia » 
e Alain Krivine per un al
tro movimento troschista, il 
«Fronte comunista rivoluzio
nario ». 

Dodici candidati vuol dire, 
prima di tutto, rischio di una 
grande dispersione dì voti al 
primo turno, quindi quasi 
certezza che nessuno dei con
correnti riesca ad ottenere il 
.necessario quorum di più del 
50 per cento dei voti per es
sere eletto il 5 maggio ed 
evitare così il secondo turno 
di ballottaggio. Tuttavia, se 
c'è un candidato che ha una 
possibilità, sia pure tenue, 
di vincere fin dal primo tur
no, questo candidato è Mit
terrand che può contare sui 
voti della sinistra unita, cioè 
su una base di partenza del 
46 per cento, quanti infatti 
la sinistra ne raccolse alle 
legislative di un anno fa. 

Ma perché diciamo che que
sta possibilità è tenue? Per 
tre ragioni precise: 1) per 
vincere al primo turno, par
tendo appunto dal 46 per 
cento ottenuto dalle sinistre 
nel marzo del 1973, Mitter
rand dovrebbe spostare sul 
proprio nome il 5 per cento 

del corpo elettorale. Il che 
è molto, a distanza di ap
pena un anno. 2) Le elezio
ni presidenziali non sono le 
elezioni legislative: l'eletto
rato è chiamato ad elegge
re un presidente della Re
pubblica al quale la Costi
tuzione concede i più ampi 
poteri e per un periodo di 
sette anni. Nelle precedenti 
presidenziali del 1965 e del 
1969, sia pure in condizioni 
diverse, i candidati delle si
nistre ottennero sempre una 
percentuale inferiore a quel
la delle legislative. 3) Non 
bisogna trascurare infine la 
presenza di due candidati 
dell'estrema sinistra che pos
sono sottrarre voti preziosi 
a Mitterrand. Lo stupefacen
te slogan di Arlette Laguil-
ler. candidata di «Lotta ope
raia » è questo: « Se vincono 
le destre niente è perduto, 
se vince Mitterrand bisogna 
conquistare tutto». 

In questa situazione vi sa
rà quasi sicuramente un se
condo turno nel quale, come 
vuole la legge elettorale, re
steranno in gara soltanto i 
due candidati meglio classi
ficati al primo turno. E poi
ché non c'è dubbio che Mit
terrand arriverà in testa, si 

L'INTERSCAMBIO NON RISENTE DELLE POLEMICHE 

L'Italia al secondo posto 
nel commercio con Belgrado 
Nel 1973 il volume complessivo è stato di un miliardo di dollari . Le cifre 
fornite in una conferenza stampa dal ministro Ludviger - Ancora com

menti sulla nota della Farnesina 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19. 

L'attuale tensione politica 
tra Italia e Jugoslavia non 
ha ancora avuto sensibili ri
percussioni sull' andamento 
dei rapporti commerciali ed 
economici tra i due paesi, e 
la Jugoslavia per parte sua 
farà tutto il possibile per evi
tare un peggioramento. Non 
si può tuttavia escludere che 
un prolungarsi della tensio
ne politica possa avere nega
tivi effetti anche neile rela
zioni economiche. E' quanto 
ha dichiarato oggi nel corso 
di una conferenza stampa il 
segretario jugoslavo al com
mercio estero Ludviger. Il 
ministro, che ha tracciato un 
bilancio del commercio este
ro jugoslavo durante il 73 
e nei primi mesi di questo 
anno, ha affermato che l'Ita
lia continua ad essere uno 
dei più importanti partners 
della Jugoslavia, con un in
terscambio di circa un mi
liardo di dollari (466 milioni 
di esportazioni e 530 milioni 
di importazioni), inferiore 
soltanto a quello realizzato 
con la Germania federale 
(320 milioni di esportazioni e 
856 milioni di importazioni). 

Ludviger ha fornito tutta 
una serie di cifre dalle qua
li risulta che il commercio 
estero Jugoslavo gode di buo
na salute, nonostante la dif
ficile congiuntura internazio
nale. e che Je tendenze favo
revoli registrate nel '73 si so

no ulteriormente accentuate ! tare non solo come un rilan-
nel corso dei primi mesi di | ciò di quella dell'I 1 marzo, 
quest'anno. In un anno il va- [ ma perfino come il proposito 
iore delle esportazioni jugo
slave è aumentato del 27.5°.ò 
e quello delle importazioni del 
39.5°. o. Il 60fi/o del totale de
gli scambi commerciali av
viene con i paesi sviluppati 
dell'Occidente, il 233» con i 
paesi socialisti, e il 12°.'o con 
quelli in via di sviluppo. 

Per l'incremento degli scam
bi con questi ultimi paesi so
no state prese particolari mi
sure che hanno già dato ap
prezzabili risultati: in un 
anno, infatti, la parte assor
bita. sul totale, dagli scam
bi con i paesi sottosviluppati 
è aumentata del 2'1*. Anche 
la struttura merceologica è 
andata notevolmente evolven
dosi: nelle esportazioni il va
lore dei prodotti industriali 
è aumentato del 29.5°. o. quello 
dei prodotti agricoli del 15°b. 

Per quel che riguarda le 
polemiche sulla « zona B ». I 
giornali dedicano ancora oggi 
i loro commenti alla nota del
la Farnesina del 16 aprile, n 
Vjesnik, di Zagabria, parla di 
« occasione offerta all'Italia » 
(con il discorso di Tito, ndr) 
che « il suo governo non ha 
sfruttato ». anzi sembra « non 
avere nemmeno presa In con
siderazione ». Dopo aver af
fermato che il governo di 
Roma « ha rinnovato le sue 
pretese nei confronti di parti 
della Jugoslavia », 11 Vjesnik 
scrive che « la nota del 16 
aprile si può allora interpre-

di una escalation di riven
dicazioni territoriali, da in
trodurre quale nuovo elemen
to nel calcolato deterioramen
to dei rapporti con la Jugo
slavia ». 

Politika, di Belgrado, scrive 
che Roma con la nota del
l'I 1 marzo ha mostrato di 
« non avere il senso della 
realtà» e con quella del 16 
aprile dì a aver chiuso gli 
occhi e le orecchie ». « Il ca
povolgimento e la violazione 
della realtà — aggiunge il 
giornale — è non soltanto 
senza senso ma anche assai 
pericoloso». Politica afferma 
poi che la Jugoslavia « resta 
fedele agli accordi firmati e 
non vorrebbe sollevare riven
dicazioni territoriali»; ma se 
Roma non «rinuncia alle 
pretese territoriali e non «ri
tira le sue richieste senza 
senso», allora sì assumerà 
« sempre più serie responsabi
lità per il turbamento della 
pace In Europa». 

Politika, infine, accusa Ro
ma, per la nota del 16 aprile. 
di «voler far scendere una 
cortina di nebbia sulla so
stanza del problema con una 
unilaterale costruzione giuri
dica per Ingannare l'opinione 
pubblica sia italiana che mon
diale», nascondendo 11 fatto 
che il problema «non è giu
ridico ma politico». 

Arturo Barioli 

t rat ta di sapere chi sarà il 
secondo, quello con il quale 
egli dovrà battersi nel tur
no decisivo del 19 maggio. 

Se questo candidato è Gi
scard D'Estaing le prospet
tive di vittoria di Mitterrand 
sono discrete. Il ministro del
le finanze è infatti un uo
mo decisamente e dichiara
tamente di destra sicché una 
parte dell'elettorato modera
to-centrista e persino golli
sta potrebbe preferire Mit
terrand a Giscard D'Estaing. 
Senza contare che questa par
te d'elettorato potrebbe sce
gliere l'astensione per non 
votare né per l'uno né per 
l'altro: il che favorirebbe an
cora il candidato delle sini
stre. 

Per contro, se l'avversario 
di Mitterrand sarà Chaban 
Delmas. la lotta, a nostro av
viso, sarà ancor più dura 
perché Chaban Delmas por
ta con sé l'equivoco gollista, 
si presenta come abile ri
formista. come uomo di cen
tro-destra e può rifare su 
di sé l'unità che è mancata 
alle forze conservatrici e mo
derate al primo turno. 
" Va detto, in ogni caso, che 
mai le sinistre sono partite 
da cosi buone posizioni, sia 
per la loro unità, sia per la 
divisione dell'avversario e per 
la prima volta esse hanno 
una reale benché non facile 
prospettiva di vittoria. Ma, 
ripetiamolo, la lotta sarà du
ra, estremamente ardua e le 
elezioni in due turni favori
scono, evidentemente, le de
stre. 

Ieri sera, nel corso di un 
dibattito radiofonico, inter
rogato sull'anticipazione fat
ta due giorni fa da Mitter
rand (« Se sarò eletto pre
sidente della Repubblica il 
primo ministro sarà un so
cialista ») il segretario gene
rale del PCF Georges Mar
chais ha fornito queste pre
cisazioni: tra socialisti e co
munisti il problema del pri
mo ministro non è stato an
cora discusso ma l'opinione 
del PCF in proposito è che 
«allò stato attuale delle co
se i comunisti non rivendica
no la carica di primo mini
stro ed io personalmente non 
sono candidato a quella ca
rica ». 

Circa la composizionp del 
governo i comunisti si ri
chiamano alla Costituzione 
secondo la quale il presiden
te della Repubblica nomina 
un primo ministro e lo in
carica di formare il gabinet
to. In tali condizioni — ha 
detto Marchais — il primo 
ministro «dovrà organizzare 
il negoziato tra i tre partiti 
di sinistra firmatari del pro
gramma comune» e questi 
tre partiti «dovranno essere 
rappresentati nel governo sul
la base dell'uguaglianza dei 
diritti e dei doveri». 

Infine, poiché era stato ven
tilato sui giornali il nome 
di Mendes-France come even
tuale ministro delle finanze. 
Marchais ha aggiunto: «Dal 
momento in cui c'è accordo 
tra di noi per condurre una 
determinata politica, obbli
gatoriamente fondata sul pro
gramma comune, 1 comunisti 
non escludono a priori la par
tecipazione al governo di per
sonalità esterne ai tre par
titi firmatari di questo pro
gramma ». 

Augusto Pancaldi 

tori di due dei militari accu
sati hanno detto che i reati 
sui quali si dibatte, a parte la 
loro effettiva esistenza, si ri
feriscono ad un'epoca ante
riore all'll settembre 1973 (da
ta del golpe). Lo «stato di 
guerra interna », lo « stato 

d'assedio» e gli altri provvedi
menti d'eccezione sono stati 

disposti dalla Giunta dopo il 
rovesciamento con la forza del 
legittimo governo Allende e 
sarebbe una mostruosità giuri
dica. oltre che morale, servir
si di essi per giudicare atti 
compiuti prima del golpe e 
prima quindi dell'emanazione 
dei provvedimenti d'eccezione. 

Sono emersi, infatti, alcuni 
capi d'accusa. Il capitano Ay-
cinena di 29 anni deve rispon
dere della sua presunta par
tecipazione a riunioni con le 
quali ci «si proponeva di or
ganizzare in seno all'aeronau
tica un movimento di appog
gio al governo Allende ». Ra-
mirez, altro imputato, è in
vece accusato di « attività po
litica nell'intento di creare 
movimenti dì simpatizzanti 
del MIR in seno all'aeronau
tica ». Come si vede si tratta, 
anche nel caso che le imputa
zioni rispondano a verità, di 

attività puramente politiche e 
perfettamente corrispondenti 
a una Costituzione come quel
la cilena vigente prima del 
golpe che prevedeva libertà di 
parola e dì associazione. 

Non sì creda, comunque, 
che questa ricerca di una 
qualche « legalità » non si ac
compagni ai consueti metodi 
ispirati a puro e semplice ar
bitrio e sopraffazione. Le au
torità militari di Santiago 
hanno annunciato che cento
venti persone definite « delin
quenti» saranno inviate nel 
nord desertico del paese, al 
campo di concentramento di 
Pisagua, per scontare lavori 
forzati in aziende di lavori 
pubblici. Queste persone, sche
date dalla polizia, sono state 
arrestate su denuncia di « vi
cini di casa» nel corso di ra
strellamenti effettuati in 
quartieri periferici della città. 

La realtà è che a sette me
si dal golpe il regime milita
re non può segnare al suo at
tivo nessun punto: né in cam
po politico né in campo eco
nomico. E specialmente in 
quest'ultimo oramai si è alla 
crisi, a una vera e propria 
recessione. L'inflazione è in 
costante crescita: quest'anno 
il governo, secondo annunci 
ufficiali, vorrebbe contenerla 
a un massimo del 100 per cen
to, ma gli esperti prevedono 
che il tasso salirà ad almeno 
il 200 per cento. E la repres
sione, in questa o quella for
ma, resta l'unica politica del
la Giunta. 

• * » 
CITTA' DEL MESSICO. 19 
Il Messico ha ritirato oggi 

il proprio ambasciatore nel 
Cile, Gonzalo Martinez Cor-
baia. Un comunicato del mi
nistero degli Esteri messicano 
ha infatti annunciato che il 
presidente Luis Echeverria ha 
stabilito che la missione del
l'ambasciatore in Cile è ter
minata. 

Nessuno è stato nominato al 
posto di Martinez Corbala, il 
quale era ritornato nel Mes
sico nel dicembre scorso, dopo 
aver organizzato la partenza dal 
Cile dei rifugiati politici che 
avevano trovato asilo nell'am
basciata messicana a Santiago 
a seguito del colpo di stato 
del settembre scorso. Dopo il 
golpe le relazioni tra i due 
paesi erano divenute tese. 

Solidarietà 
dei laburisti 
col Cile 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 19 
La campagna di solidarietà col 

Cile ha raggiunto un momento 
di particolare intensità in Gran 
Bretagna, dove le organizzazioni 
democratiche e di massa stanno 
rilanciando l'opposizione contro 
la giunta militare di Santiago. I 
sindacati e il movimento labu 
rista ribadiscono in questi giorni 
la decisione di lotta contro il 
regime cileno mentre assume 
toni sempre più forti la pole
mica per le forniture belliche 
britanniche recentemente sanzio
nale dal governo Wilson, mal

grado i solenni deliberati del con
gresso del partito e gli impegni 
del manifesto elettorale. Ieri. 
parlando al congresso dei sin
dacati scozzesi, il segretario del 
partito laburista Ron Hayward 
ha unito la sua influente voce 
al coro di critiche che avevano 
accolto una settimana fra le di-
chiara7iorn del ministro dogli 
esteri Caliaghan circa le conse
gne di due corvette e due som
mergibili attualmente in allesti
mento nei cantieri di Glasgow. 
Hayward ha detto: e II nostro 
partito sicuramente non concede 
il minimo appoggio ai governi 
fascisti del Portogallo, della 
Spagna, della Grecia e del Cile. 
Noi sosteniamo tutti coloro che 
all'interno e all'esterno di que
sti paesi cercano di conquistare 
la libertà e vogliono scegliere 
i loro governi col voto. Condi
vido la delusione per le decisio
ni governative di fornire le 
quattro unità navali al Cile. Non 
sta a me esprimere il punto di 
vista del governo, ma certamen
te io parlo a nome del partito 
laburista. La nostra linea poli
tica — ha detto Hayward — è 
chiaramente fidata nel manife
sto ed è mia responsabilità ga
rantire il rispetto delle prese di 
posizione congressuali. Non pos
siamo rinnegare la storia del 
nostro movimento né la volontà 
di tutti quelli che noi rappresen
tiamo. Non possiamo d'altro la
to — ha infine osservato Ron 

Hayward — assumere un certo 
atteggiamento all'opposizione e 
dire poi tutto il contrario quan
do andiamo al governo. Per 
un'amministrazione laburista è 
più importante aderire ai prin
cipi che restare attaccata al 
potere ». ' 

Anche il presidente del gruppo 
parlamentare laburista on. lan 
Mikardo ha detto stamane che la 
questione deve essere ridiscussa 
tenendo conto dell'orientamento 
della maggioranza del partito. 
Un deputato scozzese gli ha 
scritto infatti chiedendogli di 
convocare al più presto una riu
nione del gruppo parlamentare. 
Mikardo ha osservato: « Non 
c'è niente che discrediti di più 
un governo quanto dire il con
trario di quello che sosteneva 
quando era all'opposizione >. 

Frattanto i lavoratori dei can
tieri navali di Clydeside hanno 
preannunciato l'intenzione di di
chiarare il boicottaggio contro 
i quattro mezzi navali destinati 
al Cile. Un'analoga sospensione 
dell'attività lavorativa è stata 
predisposta anche dagli operai 
della fabbrica aeronautica di 
East Kilbride in Scozia dove so
no in riparazione alcuni avio
getti commissionati anch'essi 
dalla giunta militare cilena. Co
me si ricorderà, la polemica 
era scoppiata sabato 13 aprile 
quando il ministro por l'indu
stria Eric Heffer aveva denun
ciato la decisione del governo 
Wilson in un discorso a Ltver-
pool. Da allora, l'eco della con
troversia è andata crescendo. 
La linea di opposizione avanza
ta da Heffer è condivisa da 
altri esponenti dell'attuale am
ministrazione laburista come il 
ministro del commercio Tony 
Benn, il ministro del lavoro Mi
chael Foot. Judith Hart, Joan 
Lestor, Stan Orme. 

Antonio Bronda 

65 mila lavoratori 
sospesi dalla 

Audi-NSU 
Volkswagen-

19 
sua 

BONN. 
La « Volkswagen » e la 

affiliata « Audi - NSU » hanno 
sospeso la produzione a par
tire da oggi in numerosi loro 
stabilimenti mettendo in Cas
sa infegrazione oltre 65.000 di
pendenti. 

Il provvedimento, che non ri
guarda i ricercatori ed alcuni 
impiegati amministrativi, è sta
to annunciato da un portavoce 
della < Volkswagen » Il quale lo 
ha spiegato con la necessità di 
« compensare » la diminuzione 
delle vendite sulla maggior par
te dei mercati e l'aumento del 
costi di produzione. 

La « Volkswagen > ha sospeso 
45.000 dipendenti in cinque dei 
suoi sei stabilimenti nella Ger
mania Occidentale per comples
sivi nove giorni e la « Audi-

NSU > 20.300 In due stabilimenti 
per due settimane. 

Ieri il presidente della a Vol
kswagen », Rudolf Lolding, ha 
detto di ritenere che II 1974 
sia « il più diffìcile anno nella 
storia della "Volksvagen" ». 

Incontro alla Fiera di Milano 

Raddoppieranno 
i commerci 

italo - sovietici 
Nel 1973 è stato raggiunto il livello di 400 mi
liardi di lire con un incremento del 35 per cen
to ma grandi possibilità rimangono inutilizzate 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Ci sono le premesse perché 
già nel prossimi anni l'inter
scambio italo-sovietlco possa 
raddoppiare, passando dai 400 
miliardi di lire del '73 ad ol
tre 800 miliardi. La previsio
ne è dell'ing. Vladimir Voro-
nin, vice rappresentante com
merciale dell'URSS in Italia, 
ed è stata fatta nel discorso 
pronunciato oggi alla fiera 
di Milano in occasione dell'in
contro economico e commer
ciale promosso per festeggia
re il decennale della Istitu
zione dell'agenzia di informa
zioni economiche Ecotass e 
della camera di commercio 
fra Italia e URSS. 

L'Italia è uno dei più im
portanti partners commercia
li dell'URSS tra i paesi oc
cidentali. Nel '73 l'aumento 
dell'interscambio è stato del 
35 per cento rispetto al '72 
(620 milioni di rubli pari a 
400 miliardi di lire). L'URSS 
esporta in Italia principal
mente petrolio e derivati va
ri tipi di carbone, legname 
segato e per cartone, ghisa e 
rottami siderurgici, minerali 
di ferro e cromo, pelli e pel
licce. Si tratta cioè principal
mente di materie prime di 
cui il nostro paese è noto
riamente importatore. L'Ita
lia importa dall'URSS anche 
macchinari e Impianti. • Le 
importazioni sono aumentate 
di due volte dal '72 al '73, 
toccando però appena gli 
otto miliardi di lire. In par
ticolare l'URSS fornisce al
l'Italia macchine utensili, 
presse e forge, aliscafi tipo 
« Kometa », cuscinetti, trat
tori. apparecchiature elettro
niche. componenti elettronici. 
utensileria e strumentazione*. 
La bassa incidenza di queste 
merci sull'export sovietico è 
evidente: in proposito Voro-
nin ha detto che esistono in 
questo campo «enormi possi
bilità inutilizzate ». 

L'Italia a sua volta esporta 
nell'URSS macchinari e Im
piantì che testimoniano «del
l'alto livello di sviluppo del
l'industria italiana, delle tec
nologie d'avanguardia e della 
competitività delle attrezzatu
re italiane ». Le altre voci del
l'esportazione italiana in 
URSS riguardano, laminati 
siderurgici, tubi di grande 
diametro, materie prime per 
l'industria leggera (fibre, fi
lati. cuoio) e vari prodotti 
chimici. 

Quanto alle premesse per il 
raddoppio dell'interscambio 
Voronin ha ricordato l'accor
do di Roma del febbraio del 
'73 attraverso il quale l'Ita
lia ha concesso un credito 
bancario all'URSS pari a 350 
miliardi di lire per l'acqui
sto in Italia nel periodo *73-
'75 di macchinari, impianti e 
altri prodotti, cosa che ha 
permesso ulteriori ordinazio
ni sovietiche all'industria ita
liana. 

Nel maggio del '73 è stato 
firmato a Roma l'importante 
accordo decennale sullo svi
luppo della cooperazione eco
nomica industriale e tecnica 
tra URSS e Italia, mentre un 
notevole contributo allo svi
luppo del commercio tra 
URSS e Italia continua ad es
sere dato dalla commissione 
mista italo-»ovÌetica per la 

collaborazione economica e 
tecnipo-scientifica. E' stata 
inoltre raggiunta di recente 
una intesa per la costituzione 
di un gruppo di esperti che 
esamini le possibilità concre
te della cooperazione econo
mica e commerciale tra orga
nizzazioni sovietiche e orga
nismi delle regioni. meridio
nali italiane (per i'eventuale 
fornitura anche di macchi
nari e impianti). 

Voronin ha poi ricordato 1 
rapporti dì affari con grandi 
gruppi come l'ENI: c'è un 
accordo per forniture di me
tano sovietico all'Italia e di 
acquisti presso ditte italiane 
di attrezzature e tubi di gran
de diametro per la costruzione 
di metanodotti in URSS. C'è 
un contratto con l'ENI per 
servizi relativi all'arricchimen
to dell'uranio in stabilimen
ti sovietici, uranio che verrà 
poi utilizzato nelle centrali 
elettro-nucleari italiane. C'è 
un vistoso contratto con la 
Montedison per la fornitura 
all'URSS di ben sette stabili
menti chimici e la fornitura 
all'Italia dì parte della pro
duzione delle suddette fabbri
che su basi di compensazione. 
Rapporti commerciali e con
tratti sono in atto o in cor
so con numerose altre impor
tanti società italiane (Pirelli 
Gì E Gì, Sina. Sant'Andrea. 
Fata Pianelli e Traversa, ecc.). 

Ci sono cioè « valide pre
messe, per un notevole incre
mento degli scambi » fra i due 
paesi per cui è possibile pre
vedere «che già nei prossimi 
anni l'interscambio italo-sovie-
tìco potrà raddoppiare e toc
care il livello di circa un mi
liardo di rubli pari ad oltre 
800 miliardi dì lire» una ci
fra notevole, pur consideran
do che nel '73 gli scambi del
l'Unione Sovietica con l'estero 
(che ha interessato 110 paesi 
occidentali) hanno toccato la 
cifra di 31,3 miliardi di rubli. 
(oltre 25 mila miliardi di 
lire). 

Prima di Voronin aveva 
parlato Guido Franci, che ha 
portato il saluto dell'ente fie
ra, la dottoressa Valentina 
Syssoeva, direttore della Tass 
di Roma, che ha illustrato In 
particolare le caratteristiche 
dell'agenzia Ecotass. 

L'incontro è stato concluso 
da Emilio Rocchi, a nome del
la Camera di commercio ita-
io-sovietica, che ha illustrato 
prospettive e particolarità del 
mercato sovietico. Nella sala 
erano presenti numerosi rap
presentanti sovietici degli en
ti dì export e import del
l'URSS. 

r. g. 

« Mini-bombe » 
a Belfast 

BELFAST. 19. 
Una serie di mini-bombe so

no esplose oggi in un grande 
magazzino di Belfast, appic
cando un incendio e provocan
do il ferimento di due persone. 
Le esplosioni sono avvenute 
poco dopo una telefonata ano
nima con la quale si avvertiva 
che 50 bombe erano state de
poste nell'edificio. 

Ing. C. Olivetti & G, S.p.À. - Ivrea 
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RISULTATI DELL'ESERCIZIO 1973 

Il Consiglio di amministrazione della Ing. C. Olivetti & C., S.p.A. 
riunito a Ivrea il 18 aprile 1974 ha esaminato i risultati dell'esercizio 
1973. 

II fatturato consolidato del Gruppo (fatturato a terzi) è stato nel 
1973 di 637,5 miliardi di lire, con un aumento del 16,2 per cento in con
fronto al 1972. Il fatturato consolidato è stato conseguito per 158 miliar
di in Italia (+ 17,3 per cento) e per 479,5 miliardi all'estero (+15,8 per 
cento). Sull'aumento del fatturato conseguito all'estero espresso in lire 
italiane hanno influito per una aliquota consistente le variazioni dei cam
bi, le quali evidentemente si riflettono anche sul consolidato dei costi 
delle consociate estere. 

La produzione del Gruppo - che nel 1973 è stata superiore del 4,1 
per cento a quella del 1972 - è avvenuta per il 67 per cento in Italia e 
per il 33 per cento all'estero. 

I dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 1973 risultano 71.101 in 
confronto a 72.273 al 31 dicembre 1972, e sono così ripartiti: 33.413 in 
Italia e 37.688 all'estero, dei quali ultimi 29.596 sono addetti alle organiz
zazioni commerciali estere. 

II fatturalo della Ing. C. Olivetti & C, S.p.A. è stato nel 1973 di 
272,2 miliardi, con un aumento del 12,1 per cento in confronto al 1972. 
I dipendenti della Società al 31 dicembre 1973 risultano 31.162 in con
fronto a 31.492 al 31 dicembre 1972. Il costo del lavoro è tuttavia au
mentato da 126,5 miliardi di lire del 1972 a 153,7 miliardi di lire del 
1973 (+21,5 per cento). Il conto economico dell'esercizio si chiude con 
un utile di 4.132 milioni di lire, dopo aver effettuato ammortamenti per 
14.175 milioni. Nel 1972 l'utile era stato di 3.926 milioni e gli ammor
tamenti erano «tati di 11.631 milioni. 

II Consiglio ha deliberato di proporre all'Assemblea degli azionisti, 
che sarà convocata in Ivrea il giorno 10 maggio 1974 alle ore 15, la 
distribuzione di un dividendo di lire 70 per le azioni privilegiate e di 
lire 60 per le azioni ordinarie. 

Ivrea, 18 aprile 1974 

olivelli 


